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DICHIARAZIONE 
 

 
L’Assemblea Nazionale del Terz’Ordine Francescano dei Frati Minori d’Italia (di seguito Ofs 
Minori d’Italia), riunita a Roma presso il Centro Nazionale Frate Iacopa dal 22 al 24 febbraio 2008  
presenti  il Consiglio Nazionale e i responsabili delle Fraternità Regionali  per l’annuale incontro 
di verifica del lavoro svolto e di progettazione formativa ed apostolica per l’anno fraterno 
2008/2009,  è costretta ancora una volta suo malgrado a far sentire la propria voce in difesa di 
tante  Fraternità assurdamente lese nel loro buon diritto ad una vita dignitosa e serena. 
 
L’Assemblea stigmatizza il comportamento di chi continua ad agire secondo i metodi dell’inganno 
e della prevaricazione e di chi, in nome dell’ unità, agisce abusando della buona fede delle persone, 
dichiarando estinta  (o “mai esistita”) la Fraternità Nazionale Ofs Minori e arrogandosi inesistenti 
diritti di competenza sulle nostre Fraternità.     
 
Solidale con le Fraternità Ofs Minori della Campania per le pesanti turbative di cui sono state fatte 
oggetto, l’Assemblea ricusa come illegittima ogni forma di “decretazione” proveniente dall’Ofs 
d’Italia che non può riguardare in alcun modo le proprie realtà, essendo l’Ofs Minori persona 
giuridica a livello ecclesiale e civile autonoma rispetto al denominato “Ofs d’Italia”. E dà mandato 
alla Ministra e al Consiglio Nazionale di proseguire nella conduzione della Fraternità Regionale di 
Campania Napoli al fine di rinnovare il Consiglio Regionale nel più breve tempo possibile. 
 
Poiché l’unica unità di cui si parla è l’assorbimento e l’unico dialogo concesso dall’Ofs d’Italia è 
l’annullamento dell’Ofs Minori nell’ Ofs d’Italia; 
poiché tale comportamento ha reso impossibile  - nonostante la nostra pronta adesione - 
ottemperare  al “collaborare”, oggetto della prima Sentenza della Segnatura Apostolica, e 
l’impraticabilità fino ad ora di quella “propria via all’unità” concessa all’Ofs Minori; 
poiché,  nella noncuranza anche della successiva Sentenza che riafferma l’esistenza dell’Ofs 
Minori Italiano,  lo stesso atteggiamento continua a perdurare nel tempo con l’intento sempre più 
evidente di rendere irreversibile il processo portato avanti unilateralmente e in modo arbitrario 
dall’Ofs d’Italia come “unità” dell’Ofs italiano; 
 

l’Assemblea 
* riconferma l’impossibilità di riconoscere nei tratti di quel processo di unità una autentica unità 
ecclesiale che non può non basarsi sul rispetto e sul riconoscimento dell’altro, sulla sincera volontà 
di comunione, e sull’osservanza della legge della Chiesa e dei suoi decreti;  
* denuncia, in continuità con la Dichiarazione dell’Assemblea Nazionale del 4 marzo 2007, 
l’incompatibilità di quel processo di unità con l’unione organica a cui chiama la Regola. 
 
La Fraternità Nazionale Ofs Minori, rimanendo nella ferma volontà di custodia dello status 
giuridico di Terz’Ordine (c. 303) e della salvaguardia di una modalità di rapporti che non sia lesiva 
della propria dignità vocazionale, 
• intende in coscienza continuare a lavorare per la vita e lo sviluppo delle proprie Fraternità 

secondo le finalità della Regola; 
• si impegna, per quanto attiene a sé, a ricercare le condizioni per una reale unità ecclesiale nella 

sincera obbedienza all’unione organica stabilita dalla Regola; 
• pertanto ribadisce la richiesta del Capitolo elettivo nazionale per il rinnovo del Consiglio 

Nazionale, già presentata in prima istanza alla Civcsva nel settembre 2006 e successivamente 
depositata presso la Segnatura Apostolica. 

 
L’Assemblea fa proprio l’accorato appello di tutte le Fraternità Regionali per chiedere al S.T. 

della Segnatura Apostolica di pervenire quanto prima alla definizione della causa in essere, al fine 
di sovvenire alla necessità di una normalità di vita per tutte le Fraternità e al buon diritto 
dell’Ordine, dei singoli e delle Fraternità di poter attendere ai propri compiti istituzionali e 
testimoniali. E comunque fa istanza perché venga arrestato questo stato di cose che sta arrecando 
danni irreversibili a tutto il francescanesimo secolare italiano. 
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Confidando nella tutela della Chiesa, rispetto alla volontà palese di vanificarla di fatto, 
l’Assemblea, in attesa del rinnovo dei propri organismi,  rinnova la piena fiducia nell’operato della 
Ministra e del Consiglio Nazionale, che riconosce come unici legittimi rappresentanti e a cui 
demanda ogni atto necessario alla salvaguardia della Fraternità Nazionale Ofs e Gifra Minori. 

 
Per quanto sopra esposto l’Assemblea ribadisce la richiesta ai Ministri Provinciali di assolvere 
all’esercizio della cura pastorale e della tutela del Terz’Ordine a loro affidato dalla Chiesa, 
secondo le norme del diritto canonico, che tutti fedeli e pastori siamo chiamati ad osservare 
secondo le parole del Santo Padre come “legge di libertà” per crescere quali figli di Dio e divenire 
suo corpo per la vita del mondo. 
 
 
Roma, 24 febbraio 2008 
        In fede 
                                                                               p. l’Assemblea Nazionale Ofs Minori  
                                                                          Argia Passoni, ministra nazionale Ofs Minori 
 
 
 
 

    Approvato all’unanimità 
Alfredo Bolletta, verbalista 

               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai MM.RR. Ministri Provinciali OFM 
Alla Congregazione IVCSVA 
Al S.T. della Segnatura Apostolica 
 

 


